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L’inchiesta sul malaffare

«Tuttigli indagatisidimettano»
Dal Pd la richiesta di bloccare l’accordo sull’area ex Cattoi: «Va invalidato»

Lo scontro

di Tiziano Grottolo

Le civiche ambientaliste
«Il sindacoBetta
faccia un passo indietro
Varianti da bloccare»
Ilprimocittadinoèindagatopercorruzione
FiorioeParisi:gravieinaccettabili interferenze

TRENTO È intransigente il segre-
t a r i o d e l Pd d i R i va , T i z i a n o
C h i z zo l a : « T u t t i g l i i n d a g a t i
de von o d i m et te r si . D i f ro n te
ad accuse così pesanti ci aspet-
t i a m o c h e t u t t e l e p e r s o n e
coinvolte facciano un passo in-
di et ro pe r il ben e di chi ra p-
presentano». L’invito è rivolto

al l a s in d a ca l e gh i s ta di Ri va ,
Cr is ti n a Sa nt i , e al l ’ass e s so re
al l’ ur ba ni st ica Ma ur o M al fer,
ma anche ai compagni di par-
tito, il primo cittadino di Arco,
A l e s s a n d r o B e tt a e l a c o ns i -
gliera comunale Tiziana Betta.
D i c o n s e g u e n z a , s e c o n d o
Chizzola, pure Claudio Mimio-
la e Marino Matteotti, rispetti-
vam e n te s i n d ac o e a ss e ss or e
all’urbanistica di Dro, dovreb-
bero farsi da p arte pe rché a c-
cusati di aver agevolato gli in-
teressi privati. Stesso discorso
per il consigliere comunale di
Ri va Si l v i o S al i zzo n i ( F ra te l li
d’Italia): quando ancora era as-
se s s o re n on a v re b b e d e n un -
c i a t o l a p r e s e n z a d i a l c u n e
stru ttu re a busi ve su l lung ola-
go.

La sindaca Santi, insieme al-
l’ex senatore Vittorio Fravezzi e

agli imprenditori René Ben ko
(sospettato di essere a capo del
sodalizio), Heinz Peter Hager e
Paolo Signoretti, è accusata di
as so c ia zi o ne a d e li nq u er e fi -
nalizz ata alla commis sione di
diversi reati contro la pubblica
amministr azione, con l’aggra-
v a n te d e l m e t o d o m a f i o s o .
Malfer è indagato perché la sua
campagna elettorale per le am-
minist rative del 202 0 sarebbe
st at a fi na nz ia ta in se gre to da
Si gn ore tt i. I n c am bi o l ’ass e s-
sore all’urbanistica l o avrebbe
avvantaggiato in diverse parti-
te , t ra c ui l a r i qu a l if i ca z i on e
de ll ’area e x C at toi e l ’a mp li a-
me n to d el l ’h otel L id o Pal ace .
In fi n e, si a il si nd aco d i A rco,
Alessandro Betta, che la consi-
gliera Tiziana Betta sono accu-
sati a loro volta di aver aiutato
Signoret ti nel far approvare il

TRENTO «Auspichiamo un pas-
so indietro da parte delle per-
son e coi nvolte che s ono p re-
senti in consiglio comunale».
N on u s a n o m e z z i te r m i n i l e
consigliere comunali di Arco,
Chiara Parisi e Arianna Fiorio,
n e l c o m m e n t a r e q u a n t o
e m e r s o d u r a nt e l e i n d a gi n i
de ll a Pr ocu ra di Tre nto . Ne l-
l’ in c hi es ta ch e h a po rt ato a l-
l’arre sto de lla sind a ca d i Riva
Cr i s ti n a S a n ti ( L e g a ), d e ll ’ex
s e n a t o r e V i t t o r i o F r a ve z zi e
deg li im pren di tori He inz Pe-
ter Ha ge r e Pao lo S ig no re t t i,
sono rimasti coinvolti anche il
primo cittadino di Arco, Ales-
s an d r o B e t t a , e l a v i c e p re s i -
dente del consiglio comunale
Tiziana Betta. Entrambi avreb-
bero accettato vantaggi econo-
mici per agevolare l’iter di ap-
provazione del progetto di ri-
q u a l i fi c a z io n e d e ll ’e x H o te l
Arco. Il reato contestato a en-
trambi è quello di «corruzione
per un atto contrario ai doveri
d’ufficio». Hager e Signoretti,
r i s pe t t i va me nt e p r es id en te
d e l c o n s i g l i o d ’a m m i n i s t r a -
zi o n e e co n si g l ie re de l l a Ar -
co.RE Srl (società proprietaria
dell’ex Hotel Arco), sfruttando
le l oro relaz ioni con Fra vezzi,
sa re b be ro ri u sc i ti a ot te ne re
dall ’amm inist razi one arcen se
l a ve l o c i z z a zi o n e d i a lc u n e
prat iche pe r la riqu alif icazio -
n e d e l l a s t r u t t u r a . I n o l t re ,

n i s t r a t i vo» , c o m m e n t a n o l e
due consigliere della lista Civi-
ca O li va i a E ti c a e A m bi e n te .
Dop o qua nto eme rso i n q ue-
sta prima fase d’indagine, Fio-
rio e Parisi si aspettano che la
giunta provinciale non delibe-
ri l’approvazione della Varian-
te 17 (c he r ig ua rd a l’ex Hotel
Arco), e nemmeno quella per
la Va r i an te 13 b i s s u l ’ar e a ex
Cattoi.

Infine, in vista delle prossi-
me elezioni comunali, Fiorio e
Parisi p rendo no una p osiz io-
ne n e tt a in tem a d i a ll ea nze :
«Questa nube grigia e la poca
trasparenza che è emersa per-
sino nella nomina della presi-
denza della Commissione ur-
banistica, ci motiva a procede-
re con ancor p iù conv inzione
c o n l a co al i z io n e “ A r c o c he
Vo rrei ” e c i po rta ne cess ar ia-
mente a dover escludere even-
t u a l i c o n t a t t i c o n l ’ a t t u a l e
maggioranza ».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Decise

Le due

consigliere

della Civica
Olivaia,

a sinistra Parisi

a destra Fiorio

Nel mirino

Il sindaco

Alessandro

Betta è
indagato

per il reato

di corruzione

per un atto

contrario ai

doveri d’ufficio

av reb b e ro so l le ci ta to l ’ass es -
s or e a l l ’ u rb a n i s t i ca a f f i n c h é
nel l’accordo pe requa tivo non
fos se i ns e ri to l ’one re d i p ro -
gettare delle passerelle sul fiu-
me Sarca.

Martedì sera, durante la riu-
nione di giunta, il sindaco Bet-
ta ha respinto ogni accusa di-
cendosi fiducioso di poter di-

p r o g e t to d i r i q ua l if i c a zi o n e
dell’ex Hotel Arco. Per questo,
sostien e la Procura di Trento,
en tr am bi a vr eb be ro ot te nu to
dei favori economici.

«Q ue st ’ in ch ie s ta — p ros e -
gu e Ch iz zola — g et ta u n’om -
br a s u l l e e l ez i o n i d el 2 02 0 e
s u l l ’ i n te r a m a g g i o r an z a c h e
og g i g over na l a ci t tà d i R i va.
D’altro canto, il Partito Demo-
cratico ha un codice etico che
va rispettato da tutti i membri,
senza eccezioni». Da parte sua,
il c o ns igl ie re co mun al e Al es -
si o Z a no n i ( Pd) pu n ta i l d ito
contro la Variante 13 bis (di r i-
me nte p er l ’ex C at to i ) , fe r m a
da mesi in Provincia per l’ado-
zione definitiva. «Domandere-
mo che venga ritirata in auto-
tu te l a i n q u an to in f i c i a t a f i n
dalle fondamenta, per noi tutti
gl i a cc or di s o n o da i n va li d a-

mostr are la sua estran eità al-
l’ i n ch i e s ta . N el f r a tte m p o, i l
segretario Elia Bombardelli ri-
ba d is c e il s o s teg n o de l l a se -
zione arcense al primo cittadi-
n o : « C ’è l a m a s s i m a f i du c i a
nei nostri amministratori, sia-
m o d i f ro n t e a u n a v i ce n d a
complessa che va approfondi-
ta nelle sedi opportune».

E p p u r e , s t a n d o a q u a n t o
emerge dalle carte dell’inchie-
sta, il sodalizio rappresentato
da Hager e Signoretti sarebbe
riuscito addirittura a impedire
che la consigliera Fiorio venis-
se nom inat a presi den te d ella
Commiss ione edilizia del Co-
mune di Arco. Le posizioni di
Fi o r i o , co n t ra r i a a l p ro g e tt o
dell ’ex H otel Arco, er ano ben
note e invise agli imprendito-
ri.

« T r o v i a m o g r a v i s s i m o e
inaccettabile che a livello loca-
le siano avvenute interferenze
da parte di ex politici e di sog-
get ti es tra ne i al l’agir e am mi -

re», dice Zanoni.
La ri c hiesta di un passo in-

di e t ro p e r g li i n d ag a t i a r r i va
anch e dal l’A ssem blea provin -
ciale di Sin istra Italiana: «Au-
spichiamo che chi è coinvolto
n e l l e i m pu t az i on i , i n a t t e s a
che la m ag ist ra tur a acc ert i le
responsabilità di ciascuno, de-
cid a di s osp en dere i l pro pri o
mandato». Al contempo, Sini-
stra Italiana esprime soddisfa-
zione per l’operato della prece-
dente amministrazione rivana
ch e ave va c on t r a st a to i l p r o -
getto edilizio all’ex Cattoi: «Fi-
nalm ente si chi aris ce la posi -
zione dell’ex sindaco Adalber-
to Mosaner, che si oppose alle
pretese di Signoretti e per que-
s to f u c i ta t o i n g i u d i zi o p e r
danni».

Ti. Gro.
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L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

U n approccio che rimarrà
scolpito a prescindere

da come si chiuderà la
partita giudiziaria appena
cominciata. Questo territorio
ancora una volta deve
interrogarsi attorno al
binomio «politica-affari». A
come sia possibile non
riuscire a tenere ben distinte
le due cose. Ieri mattina un
politico di lungo corso, che
in passato ha provato a
scuotere il sistema da dentro
pagandone poi un prezzo
salato con l’emarginazione,
mi diceva di non essere
sorpreso dal terremoto in
atto: «Il Trentino in fondo è
sempre stato un comitato
d’affari. Accantoniamo per
un attimo il lavoro della
magistratura, ciò che deve
allarmare è che ci sono
atteggiamenti uguali a quelli
del passato. Soltanto che
adesso si va alla spasmodica
ricerca del tornaconto
personale. Parlo dei politici,
dei funzionari, di tutte quelle
figure di basso profilo,
perché in fondo gli
imprenditori hanno agito
trovando terreno fertile».

Messa così, insomma,
pubblico e privato sono
destinati a vivere da
«separati in casa». Viene
quindi da chiedersi se non
esistano strumenti per
gestire un rapporto
sicuramente complicato e
allo stesso tempo delicato
ma che a volte — se condotto
alla luce del sole — può
portare benefici alla
comunità. Ci sono i piani
regolatori, ad esempio, che
possono fungere da
deterrente. Le regole sono
scritte, non c ’è da discutere,
e disegnano un chiaro
perimetro entro il quale si
può lavorare. Andare oltre
significa sposare l’illegalità.
Stop. Insomma la regia di
simili operazioni è
saldamente nelle mani
dell’ente pubblico. È lui che
batte il ritmo, gli altri si
adeguano o abbandonano il
campo.

Ecco che allora gettare il
bambino con l’acqua sporca
rischia di essere un errore.
C’è da interrogarsi semmai
come sia possibile che una
terra come questa non sia
riuscita a costruire anticorpi
capaci di chiudere le porte
davanti a faciloneria e
superficialità. Attenzione,
però, questa provincia nel
suo complesso non è
sinonimo di malaffare. Chi
lo dice fa un grossissimo
torto a migliaia di persone
che quotidianamente si
impegnano per rendere
migliore la comunità in cui
vivono. La generalizzazione
non è mai buona cosa. Forse
è arrivato il momento di
prendere atto che sono
fioriti atteggiamenti che non
vanno più presi sotto gamba.
Il bene comune è sempre
stato il fiore all’occhiello
della buona politica. Passare
quindi dalle parole ai fatti
deve essere un imperativo,
evitando possibilmente —
come si sta facendo in
queste ore — di trincerarsi
dietro la magra consolazione
del «così fan tu tti».

Luca Malossini
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